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LEAZIENDEPROTAGONISTE
NELLAVETRINA DI«BIE»

Leimpreseche
comporrannoilparco
espositori,distribuito su
oltre8 mila mq,
proporrannoprodotti e
tecnologiepiùavanzateal
serviziodelle lavorazioni
deimetalli.Automazioni
Industriali,Lucchini RS,
Forgiatura Mamé e Albero
dellaVitasaranno gli
«specialguest».

Neipadiglioni

Firmatodaproprietà,Fiome
Rsu,dopoil vialibera dei
lavoratoricon il voto(afavoreil
90%),il nuovoaccordo
aziendale,delladurata di4anni,
allaBattista Porteridi
Tavernole SulMella, azienda
conoltre30 addetti attivanel
settoredellostampaggio di
acciaioa caldo. L’accordo
prevedeunaumento salariale
di60euro a regime
incrementandoil precedente
superminimo.ImeccaniciCgil
esprimonosoddisfazione «per
l’Intesaraggiunta».

ALONATODELGARDAva
registratalaconclusionedella

consultazioneper il rinnovodelle
Rsualla FeralpiSiderurgica:suun
totaledi336dipendenti, dicui
285alle urne, afronte di277voti
validi la Fimneottiene 141
aggiudicandosi3delegatie1
espertoe«riconfermandosi primo
sindacatocon unincremento del
40%»,spiegauna nota; laUilm
conquista104 consensi, 2
rappresentantie2esperti, la Fiom
32votieuna Rsu.ImeccaniciCisl,
nelcomunicato,esprimono
«soddisfazione per unrisultato
chericonoscel'apprezzamento
deilavoratoriper la politica
contrattualeattuata inFeralpidai
propridelegati».•
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Nellefabbriche

«Expo2015»elesue
opportunitàper leimpreseal
centrodell’incontro,
organizzatodalla Bcc delGarda
al«Gardaforum»di
Montichiari.

INTRODOTTIdalvicedirettore
generaledellaBccdel Garda,
CarloMaccabruni, sono
intervenutiGiancarloTurati
(leaderPiccolaIndustriadiAib
eresponsabiledelle
comunicazionidelconsorzio
OrgoglioBrescia», cheha
realizzatol’AlberodellaVita)e
ClaudioAvigodellarete

d’impresaAske- Network to
communicate.Il 28 maggio,nella
stessasede, altroobiettivosulle
occasionioffertedaExpo.•
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AlGardaforumdella Bccdel Garda

Unafasedell’incontro su«Expo»

Porteri,nuovoaccordo
Feralpi,rinnovateleRsu

«Expo2015»,obiettivo
puntatosulleopportunità

LARASSEGNA.Dal29al31maggioalCentrofieradelGardalaprimaedizionedellamanifestazionefirmatadaG-Events

«BIE»lanciadaMontichiari
unanuovasfidasenzaconfini

LASENTENZADELLACASSAZIONESULLEINDICIZZAZIONIINPROVINCIAINTERESSA50MILAASSEGNI

Pensioni,c’èuna«risposta».Manonbasta
Tra le diverse opzioni possibili per
dare risposta alla recente senten-
za della Corte Costituzionale che
ha dichiarato illegittimo il blocco
peril2012eil2013dellaindicizza-
zione delle pensioni sopra tre vol-
teilminimo, ilGovernohasceltola
soluzionechehailminoreimpatto
suicontipubbliciesuivincolieuro-
peidibilancio.

Data questa scelta economica
di fondo, il decreto presentato in
conferenza stampa lunedì 18
scorso dal presidente del Consi-
glio, Matteo Renzi, dal ministro
dell’Economia, Pier Carlo Pado-
an, edalministro delLavoro, Giu-
lianoPoletti,concentrail recupero
sullefascedipensioniall’incircafi-
noa6volte ilminimo (a livellobre-
scianosonocirca50.000gliasse-
gnipensionisticiinteressatidalde-
creto).Sitrattadunquediunrecu-
peroparziale,parzialissimo.

Conunbonus«unatantum»co-
struito a scalare, nel prossimo
agostosaranno restituiti 750 euro
netti agli assegni entro i 1.700 eu-
ro lordi, 450 euro per quelli entro i
2.200lordie278europerquellien-
tro 2.700 lordi, che rappresenta-
no una percentuale progressiva-
mente ridotta rispetto a quanto
perso dal 2012 per la mancata ri-
valutazione. Ugualmente conte-
nutoinproporzione,rispettoall’in-
flazione del biennio 2012-2013,
sembraesserel’incrementostrut-

turale dei trattamenti individuali
chevalgonoda5a15euromensi-
li aggiuntivi che scatterebbe da
settembre 2015 o da gennaio
2016.Finquiciòcheèdatocapire
dagli annunci e dalle prime noti-
zie, inmancanza diun testocom-
pletoufficiale.

Dunque un decreto all’insegna
dellecompatibilitàfinanziarie,con
qualche criterio di progressività,
ma che opera soluzioni parziali e
perciòcontroverse.

Treconsiderazioni.
1 - Senza indulgere in atteggia-

menti vittimistici ecorporativi, ap-
pare chiaro che i pensionati han-
no dato un contributo rilevante al
risanamentodeicontipubblicidu-
rante lacrisi, perché questoha si-
gnificatolariduzionedellepensio-
ni in essere operata dal Governo
Monti. Il volumedei risparmi che il
bloccodelleindicizzazionihapro-
dotto sulla spesa pensionistica
(18 miliardi di euro) provengono
per i 5/6 dalle pensioni medie e
mediobasse,noncertodallepen-
sionid’oro.Si trattadiquellestes-
se pensioni che hanno fatto da
ammortizzatore sociale diffuso e
supportato un welfare familiare
che ancora oggi sta agendo co-
me argine ai colpi di una crisi che
hatravolto lavoro, redditi, speran-
zedi inclusionesociale.

Nonèdunqueilcaso-anzièfor-
viante-inquinareildibattitoagitan-

do il tema del peso insostenibile
della spesa pensionistica o ripro-
ponendoitanti luoghicomunidel-
la presunta contrapposizione tra
pensionati iper garantiti e fasce di
disagiosocialeegiovanileprivedi
garanzie.

2 - Anche se il decreto sembra
contenere una soluzione tampo-
ne per il recupero dell’inflazione
pregressa, resta aperto il proble-
ma generale della insufficienza
dell’attualemeccanismodiindiciz-
zazionedi tutte lepensioni.

L’attualemeccanismo,ripristina-
toparzialmentenel2014grazieal-
lamobilitazionesindacale,havalo-
re fino al 2016. È perciò urgente

ridefinirlo per non ridurre ulterior-
mente il potere di acquisto delle
pensioni che già nel tempo si so-
no svalutate. E questo riguarda
tutte le fascedipensione.

Con queste stesse motivazioni
occorre riproporre con forza la ri-
chiestadiestensionedelbonusfi-
scale di 80 euro alle pensioni e di
un provvedimento ad hoc per gli
incapienti.

3 - È ormai palese che la riforma
Fornero del 2011 ha fatto cassa
sulsistemapensionistico,certo in
un momento economico e finan-
ziario critico per il nostro Paese,
ma a colpi di accetta, creando
sperequazionieingiustizieeviden-

tiche,semprepiù,vengonoalpet-
tine.

SentenzadellaCorteaparte, re-
stano aperte due questioni su cui
Cgil, Cisl e Uil continuano il pres-
sing sul Governo: la questione
esodati a lungo sottovalutata nel-
lasuadimensionenumericaeso-
cialeeancoranondeltuttorisolta;
l’irrigidimento del mercato del la-
voro procurato dal prolungamen-
todell’etàpensionabilesenzapre-
vedere soluzioni di flessibilità per
usciteanticipate.

Ètempodiaffrontarlesenzainfin-
gimenti, attraverso un confronto
vero tra Governo e parti sociali. È
ormai dimostrato che senza una
mediazione sociale le decisioni di
qualsiasi governo in materia han-
no creato ingiustizie evidenti che
ancorapesanosullavitadelleper-
sone ed alimentato situazioni di
conflittodifficilmentecomponibili,
che hanno avvelenato il clima so-
ciale. La pretesa autosufficienza
della politica rivela sempre di più i
sui limiti, perché non riesce a go-
vernaredasolalacomplessitàso-
cialeearenderepercepibileundi-
segnodiequità.

Perquestimotivicomesindaca-
ti dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil
continuiamoasostenerelaneces-
sitàdiunveroconfrontoconilGo-
verno per ricercare soluzioni so-
cialmente eque ai tanti problemi
ancoraaperti.•

Alberto Armanini

La meccanica torna in vetrina
a Montichiari e rinnova la sfi-
da. A quattro anni dalla con-
clusione dell’esperienza di
«Mu&Ap»-larassegnadifilie-
ra abbandonata nel 2011 dopo
ventiquattroedizioniconsecu-
tive - ecco «BIE: Brescia Indu-
strial Exhibition». Patrocina-
ta dall’Aib e dalla Camera di
commercioterritoriale, realiz-
zatadaG-Events(GruppoItal-
telo), si svolgerà dal 29 al 31
maggio al Centro Fiera del
Garda della cittadina della
Bassa. In un’area di ottomila
mq ampio spazio alle lavora-
zioni e alle tecnologie dei me-
talli proposte da 70 aziende
del comparto - in gran parte
targate «Bs» - tornate a racco-
gliersiattornoaununicopun-
to di riferimento.

«BIE»-ilnomevolutamentege-
neralistasottendeallavolontà
di allargare l’orizzonte ad al-
tre attività - punta a divenire,
in breve tempo, un appunta-
mento di richiamo per molti
operatori stranieri e vorrebbe
restituire alla provincia un ri-

lievo e una centralità interna-
zionale che alcuni numeri già
suggeriscono. «I dati parlano
diun’eccellenza mondiale - ha
spiegato il presidente del Set-
tore meccanica dell’Associa-
zione industriale bresciana,
AngeloBaronchelli,nonchèal-
laguidadelgruppoABdiOrzi-
nuovi, durante la presentazio-
ne nella sede dell’Associazio-
nediviaCefalonia-.Lamecca-
nica bresciana conta 8.200
aziende,piùdiottantamilaad-
detti e 8 miliardi di euro di
esportazione.Nonostanteuna
perdita del 30% di capacità
produttiva rispetto al periodo
pre-crisi, chiudeil2014conun
+4% a livello di export. È un
contesto straordinario, con
prospettive occupazionali
puntando sull’innovazione.
EccoperchéAibeentecamera-
le hanno creduto fortemente
in questa rassegna: è fonda-
mentale creare un momento
dipromozionedel tessutopro-
duttivobresciano, fatto di tan-
terealtàche insiemesviluppa-
no una forza unica, ma da sole
nonpossono crescere».

I BRESCIANI «sono dotati di
passione, intuito e ingegno,

mafaticanoafaresistema-ag-
giunge il responsabile com-
merciale di G-Events, Silvano
Monteverdi -. Non bisogna as-
solutamentedisperdere lesin-
gole entità ma aggregarle, per
aumentare il valore aggiunto
da trasmettereall’esterno eal-
l’estero». Ecco perché «BIE» -
alla prima edizione - non è ri-
volta principalmente al pub-
blico ma alle aziende. L’attrat-
tivaprincipalesaràrappresen-
tata dai quattro «special
guest» individuati dall’orga-
nizzazione: Automazioni In-
dustriali, Lucchini RS, Forgia-
tura Mamé e Albero della Vita
l’opera simbolo di «Expo
2015» firmata dalle imprese
bresciane. Le grandi aziende
«servonoda vetrina -ha preci-

sato Baronchelli -. Sono loro a
poter affrontare i mercati in-
ternazionali per struttura, in-
vestimenti e visione di lungo
periodo. Ma hanno bisogno
delle piccole e medie realtà
produttive,perchélì trovano il
completamento».Gliesposito-
ri potranno «dialogare» con i
visitatori attraverso iniziative
speciali. Sarà creata una
«lounge» per attirare i buyer
esteri e svolgere incontri
«B2B»: in particolare sono at-
tesipotenziali committenti da
Germania, Austria, Svizzera,
Turchia e Croazia. Inoltre, sa-
rà attiva un’Area microimpre-
se, riservata alle piccole ditte
attive nella subfornitura mec-
canica,nelle lavorazioniconto
terzi, costruzioni di stampi e
nei servizi per il settore me-
talmeccanico.

MA PERCHE’ Montichiari?
«Perché si tratta del secondo
polo fieristico della Lombar-
dia dopo Milano - ha detto il
sindaco Mario Fraccaro -. Ci
auguriamo che l’evento possa
divenire un riferimento mon-
diale».Ivisitatoripotrannoac-
creditarsi gratuitamente per
tutti i giorni della manifesta-
zione sul sito www.fierabie.
com, attraverso la sezione «vi-
sitare». E la rassegna coniu-
gherà alla ricerca e alla tecno-
logia nel comparto meccanico
anche informazioni relative
ad ospitalità e suggerimenti
per vivere il territorio.•
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ANZIANIALCINEMA

Oggicon«Pride»
obbiettivo
suidiritticivili
edei lavoratori

IL28MAGGIO

Spi,FnpeUilp
tornanoinpiazza
per lamemoria
elagiustizia

Suottomilametriquadrati
ampiospazioallelavorazioni
ealletecnologiedeimetalli
Quattrogli«specialguest»

DasinistraAngelo Baronchelliee Silvano Monteverdi nella sedeAib

LamobilitazionediSpi,FnpeUilpinpiazzaLoggiadel9ottobre2013
perprotestarecontroilbloccodellarivalutazionedellepensioni
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SINDACATI
DEI PENSIONATI
DI BRESCIA

Via F.lli Folonari, 20
25126 Brescia
Tel. 030 3729370
Fax 030 2729371
E-mail: spi@cgil.brescia.it

Via Altipiano d’Asiago, 3
25128 Brescia
Tel. 030 3844630
Fax 030 3844631
E-mail: pensionati.brescia.it

Via Vantini, 5
25126 Brescia
Tel. 030 2807847
Fax 030 3771654
E-mail: brescia@uilpensionati.it

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI
BRESCIA

Prosegue oggi alle 15, al cine-
ma Nuovo Eden di via Nino
Bixio 9 a Brescia, con il film
«Pride» di Matthew Warchus,
la rassegna Anziane e anziani
al cinema. Vine proiettato un
film impegnato,chenonrinun-
cia a fare sorridere e vi riesce,
dedicato all'incontro tra la lot-
ta per i diritti civili e quella per i
diritti dei lavoratori, nellacorni-
ce dell'Inghilterra guidata da
Margaret Thatcher.

La rassegna, gratuita e rivol-
ta ai pensionati, promossa da
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil, in
collaborazione con l'associa-
zione culturale Detour e con il
patrocinio del Comune di Bre-
scia,anche inquestasedicesi-
ma edizione sta riscuotendo
grande successo.

Il programma primaverile si
concluderà, con la proiezione
di «Still Alice» sul tema dell'Al-
zheimer, mercoledì 27 alle 15
al Cinema Sereno del Villaggio
Sereno, traversa XIIn. 158,per
la prima volta coinvolto nella
rassegna.

Anziane e anziani al cinema
riprenderà il 24 settembre, al
Colonna di via Chiusure con la
sessione autunnale.•

«Noi non dimentichiamo»: si leg-
geràquesta frasesullostriscione
che, anche quest’anno, i sinda-
cati dei pensionati di Cgil, Cisl e
Uil di Brescia affiggeranno in
piazza della Loggia per parteci-
parealla commemorazionedella
strage che il 28 maggio 1974 ha
insaguinato la città e aperto una
ferita tuttora non rimarginata.

Nella strage morirono Giulietta
Banzi Bazoli, Livia Bottardi Mila-
ni, Euplo Natali, Luigi Pinto, Bar-
tolomeoTalenti,ClementinaCal-
zari Trebeschi, Alberto Trebe-
schi,VittorioZambarda. I feriti fu-
rono oltre un centinaio.

Una strage terroristica di matri-
ce neofascista, come ricostruito
dalle inchieste, inserita nel qua-
dro di una strategia volta a an-
nientare il sistema democratico.

Nella mattinata di giovedì pros-
simo, a quarantuno anni dai fatti,
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil sa-
rannoinpiazza,con leconfedera-
zioni sindacali, i familiari delle vit-
time, le istituzioni, i giovani e
quanti si uniranno nel ricordo. In-
siemeper tenere viva lamemoria
suquel fattodrammatico,onora-
re icaduti,chiederegiustiziaeaf-
fermare lacentralitàdeivaloride-
mocratici.•
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